
IL LIBRO CHE ISPIRÒ "PRIMAVERA SILENZIOSA", MANIFESTO DEL PENSIERO AMBIENTALISTA

Rachel Carson, la scrittrice che ci liberò dal DDT
non le credevano perché era "coTunista nmile"
LOREDANALIPPERINI

C
ome dovremmo
amarla e raccontar-
la alle nostre figlie,
Rachel Carson, che
sognava di diventa-
re scrittrice e poi in-

trecciò il suo sogno con la bio-
logia marina, e finì per usare le
parole e la competenza per sve-
gliare il mondo e diventare la
madre del movimento ambien-
talista. Dovremmo amarla e
raccontarla tantissimo, per-
ché senza di lei il DDT innaffie-
rebbe indiscriminatamente
giardini e boschi: ma dopo il
suo libro Primavera silenziosa
non fu più possibile, anche se
Carson non fece in tempo a ve-

,,,;t, dere la regola-
i mentazione o la
'4 messa al bando

dei fitofarmaci
inquinanti, per-
ché morì nel

a 1964, due anni
dopo l'enorme successo del
suo best-seller e della sua bat-
taglia. Oggi Aboca porta per la
prima volta nelle librerie italia-
ne La vita che brilla sulla riva
del mare (1955), nella tradu-
zione di Isabella C. Blum, do-
po averci regalato quel piccolo
incanto che è Brevi lezioni di
meraviglia (traduzione di Mi-
riam Falconetti), dove si inse-
gna a grandi e piccoli un ritor-
nello semplice e centrale che
Margaret Atwood, nell'intro-
duzione a La vita che brilla sul-
la riva del mare, sintetizza co-
sì: «Guarda. Vedi. Osserva. Im-
para. Stupisciti. Chiedi. Con-
cludi».
Quando Carson muove i pri-

mi passi come scrittrice ebiolo-

ga, il mondo è ancora cieco: co-
me scrive ancora Margaret At-
wood, «pochi erano consape-
voli che fossimo entrati nell'e-
ra della Sesta Grande Estinzio-
ne». Eppure Carson non inizia
la sua storia di autrice come at-
tivista: nasce in campagna, a
Springdale, Pennsylvania. Si
laurea in zoologia nel 1932 e ri-
nuncia al dottorato per inse-
gnare (il padre muore, Rachel
deve prendersi cura della ma-
dre), collabora con il Diparti-
mento della Pesca degli Stati
Uniti e viene infine assunta co-
me biologa marina. E scrive te-
sti troppo letterari per essere
apprezzati in ambito scientifi-
co: sarà dunque The Atlantic
Monty a pubblicare nel 1937
un suo lungo articolo, Under-
sea, che diventerà il suo primo
libro, Under the Sea-Wind, che
però esce a ridosso dell'attac-
co di Pearl Harbor e viene qua-
si ignorato. Pubblicare il secon-
do, The SeaAround Us, non sa-
rà semplice: ma quando infine
uscì, nel 1951, rimase un anno
e mezzo nella lista dei best sel-
ler del New York Times, vinse il
NationalBookAward e ne ven-
ne tratto un documentario che
conquistò l'Oscar.
Carson acquista una casa a

Southport Island, nel Maine, a
pochi passi dall'Atlantico, nel-
la zona che oggi si chiama Ra-
chel Carson National Wildlife
Refuge. E qui nasce La vita che
brilla sulla riva del mare, che
mantiene quel che il titolo pro-
mette: osservazioni scientifi-
che, studio dell'ecologia della
costa, domande, una prosa bel-
lissima. Impara, stupisciti, ap-
punto. La costa, scrive Carson,

«è un mondo antico che esiste
da quando ci sono oceani e con-
tinenti e tiene vivo il senso di
continuità della creazione e
dell'incessante spinta della vi-
ta». Nelle sue ricognizioni, Car-
son fruga fra le rocce per trova-
re una chiocciolina che si chia-
ma littorina ruvida, osserva le
alghe e i gamberi e i mondi mi-
steriosi delle pozze di marea,
racconta il granchio fantasma
e la pulce della sabbia, le tarta-
rughe e le aragoste. E qui che
Carson rintraccia l'eco delflus-
so del tempo, «che cancella e
contiene tutto quello che è sta-
to prima: echi dei ritmi eterni
del mare—le maree, il premere
delle correnti come fiumi che
danno forma, modificano e do-
minano». Perché questa è la co-
munità: «nessun essere viven-
te, in mare, vive per sé solo, in-
dipendentemente dagli al-
tri... e ogni essere vivente è le-
gato a tutto ciò che lo circon-
da». Fu questa convinzione a
spingerla alla grande battaglia
di Primavera silenziosa. Dopo
aver ascoltato storie di uccelli
e di pesci uccisi dal DDT, di fiu-
mi infuocati, di giardini avvele-
nati da nubi di insetticidi, tras-
se le conclusioni che oggi ci
sembrano ovvie: quando si uc-
cide un organismo, si uccido-
no anche gli altri, uomini inclu-
si, se non si usa saggezza. Allo-
ra non c'erano leggi in difesa
dell'ambiente, e c'era, in com-
penso, quella mentalità che an-
cora ci mette a rischio, i benefi-
ci economici che prevalgono
su un pericolo su cui «non c'è
consenso». Carson scrive all'a-
mica Dorothy che aveva cam-
minato inconsapevolmente

per tutta la vita verso questo
scopo. Fa esperimenti. Coin-
volge altri scienziati. Crea una
rete di sostenitori prima anco-
ra che il libro esca. Si ammala
di cancro al seno. Rifiuta di
usare uno pseudonimo per evi-
tare ritorsioni.

I primi capitoli di Primavera
silenziosa escono sul New Yor-
ker nel 1962. Come racconte-
rà Time, «venne assalita con
violenza da minacce di cause e
derisione, inclusa l'insinuazio-
ne che questa scienziata così
meticolosa fosse una donna
isterica e una comunista (in
quanto non sposata) non quali-
ficata a scrivere un libro di tale
portata».
A calunniarla, Monsanto,

Velsicol e American Cyana-
mid, che accusano la "donnet-
ta incompetente" di voler far
tornare il mondo al medioevo.
Ma nel 1963 il comitato di
esperti nominati dal presiden-
te Kennedy le dà ragione, e il li-
bro genera, davvero, moltitu-
dini. E leggi: nel1972, il DDT
viene bandito negli Stati Uniti.
Come scrive Atwood, prima

di Primavera silenziosa, «la
gente pensava in un modo, e
dopo di esso si ritrovò a pensa-
re diversamente». Per questo,
aggiunge, «ho fatto di lei una
Santa dei Giardinieri di Dio
nel mio romanzo The Year of
the Flood (L'anno del Diluvio).
Gli esseri umani hanno un
enorme debito di riconoscen-
za nei suoi confronti, e se ci ad-
dentreremo nel ventiduesimo
secolo come specie, in parte lo
dovremo a lei». —
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Monsanto,Velsicol e
American Cyanamid,
la accusarono di voler
tornare al medioevo

Per Margaret Atwood
è stato grazie a lei che
siamo entrati nel
nostro secolo
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